
IL DIRIGENTE FIRMATARIO 

Richiamati: 

- il Regolamento (UE) n. 1060/2021 del Parlamento europeo e 

del Consiglio del 24 giugno 2021 recante “Le disposizioni 

comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, 

al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al 

Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli 

affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole 

finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, 

migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e 

allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione 

delle frontiere e la politica dei visti” e relativi 

regolamenti delegati e di esecuzione; 

- il Regolamento (UE) n. 1139/2021 del Parlamento europeo e 

del Consiglio del 7 luglio 2021, che istituisce il Fondo 

europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura 

e che modifica il regolamento (UE) n. 2017/1004; 

- la Decisione di esecuzione della Commissione europea C 

(2022) 4787 final del 15 luglio 2022, che approva l’Accordo 

di partenariato 2014-2020 con la Repubblica Italiana CCI 

2021IT16FFPA001; 

- la Decisione di esecuzione della Commissione europea 8023 

final del 3 novembre 2022, che approva il programma "Fondo 

europeo per gli affari marittimi, la pesca e l'acquacoltura 

- Programma per l'Italia" per il periodo 2021-2027 ai fini 

del sostegno del Fondo europeo per gli affari marittimi, 

la pesca e l'acquacoltura in Italia; 

Visti: 

- la Delibera del Comitato Interministeriale per la 

Programmazione Economica (CIPE) n. 78 del 22 dicembre 2021, 

relativa all’approvazione della proposta di accordo di 

partenariato e alla definizione dei criteri di 

cofinanziamento pubblico nazionale dei programmi europei 

per il periodo di programmazione 2021-2027; 

- il Decreto Ministeriale n. 69969 del 14 febbraio 2022 

recante la ripartizione percentuale delle risorse 

finanziarie in quota comunitaria del Programma Nazionale 

relativo al Fondo europeo per gli affari marittimi, la 

pesca e l’acquacoltura (FEAMPA 2021-2027) tra lo Stato, le 

Regioni e le Province Autonome, in funzione degli accordi 

intercorsi ed approvati dalla Conferenza Permanente per i 

rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome 



nella seduta del 02/02/2022; 

- l’Atto repertorio prot. 7621 del 14 novembre 2022 della 

Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, 

recante la ripartizione delle risorse finanziarie di parte 

regionale del Fondo europeo per gli affari marittimi, la 

pesca e l’acquacoltura (FEAMPA 2021-2027) tra le Regioni 

e le Province autonome ad esclusione della Regione Valle 

d’Aosta; 

- il Decreto n. 233337 del 4 maggio 2023 del Ministero 

dell’Agricoltura, della sovranità alimentare e delle 

foreste che approva l'Accordo Multiregionale finalizzato 

all'azione coordinata tra il Ministero dell’Agricoltura, 

della sovranità alimentare e delle foreste – Direzione 

Generale della pesca marittima e dell’acquacoltura - e le 

Regioni per l'attuazione degli interventi cofinanziati dal 

FEAMPA; 

Viste, inoltre, le deliberazioni di Giunta regionale: 

- n. 964 del 12 giugno 2023, recante "Reg. (UE) n. 1060/2021 

e Reg. (UE) n. 1139/2021. Presa d'atto del Programma "Fondo 

europeo per gli affari marittimi, la pesca e l'acquacoltura 

- Programma per l’Italia" per il periodo 2021-2027 e delle 

disposizioni attuative emanate dall'Autorità di Gestione. 

Designazione del Referente dell'Organismo intermedio 

dell'Autorità di Gestione e disposizioni collegate;  

- n. 1399 del 7 agosto 2023, recante “FEAMPA 2021-2027 - Reg. 

(UE) n. 1139/2021. Approvazione schema di Convenzione tra 

il Ministero dell’Agricoltura, della sovranità alimentare 

e delle foreste, quale Autorità di Gestione, e la Regione 

Emilia-Romagna quale Organismo Intermedio”;  

- n. 1279 del 24 giugno 2024 “Manuale delle procedure e dei 

controlli - disposizioni procedurali della regione Emilia-

Romagna in qualità di organismo intermedio per gli 

interventi delegati in attuazione del Programma operativo 

del Fondo Europeo per gli Affari Marittimi, la Pesca e 

l'Acquacoltura - Programma per l’Italia FEAMPA 2021/2027”; 

Considerato, in particolare, che alla Regione Emilia-

Romagna è riconosciuta una dotazione di Euro 19.950.551,00 di 

quota comunitaria - pari a circa il 6,99% dell’importo di Euro 

285.405.536,00 attribuito agli OI – a cui si aggiungono i 

cofinanziamenti Stato e Regione per ulteriori Euro 

19.950.551,00 che determinano un ammontare complessivo di 

sostegno pubblico di Euro 39.901.102,00; 



  Considerato che l’Azione 3, attraverso l’intervento 

111302 “Promozione di condizioni favorevoli a settori della 

pesca, dell'acquacoltura e della trasformazione economicamente 

redditizi competitivi e attraenti", può attivare, tra l’altro, 

le operazioni: 

- codice 02 “Investimenti in sistemi di energia rinnovabile”; 

- codice 05 “Investimenti in infrastrutture fisiche nei porti 

di pesca esistenti o nei luoghi di sbarco nuovi o esistenti”; 

Considerato, inoltre, che la dotazione per l’attuazione 

in Emilia-Romagna delle operazioni di che trattasi, ammonta a 

complessivi Euro 3.584.983,80 suddivisi sulle Annualità 2026 

e 2027, con un cofinanziamento comunitario del 50%; 

Richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 

1054 del 30 giugno 2025, con la quale si è approvato l’Avviso 

pubblico di attuazione dell'Azione 3 "Investimenti a bordo e 

nei porti per incrementare la qualità delle produzioni e 

migliorare le condizioni di sbarco delle catture indesiderate 

nonché di promuovere migliori condizioni di lavoro, salute e 

sicurezza degli operatori" – Obiettivo Specifico 1.1 -  Codice 

intervento 111302 – Operazioni 2 e 5 - Annualità 2025;  

Richiamati, in particolare, i seguenti paragrafi del 

sopracitato Avviso pubblico di cui alla Deliberazione di Giunta 

regionale n. 1054/2025: 

- il paragrafo 13. “Intensità dell’aiuto” il quale prevede, 

per la tipologia di richiedente oggetto dell’Avviso 

pubblico, un contributo in conto capitale pari al 100% 

della spesa ammessa, per la quale sono fissati i seguenti 

tetti:  

-  € 200.000,00 quale limite minimo;  

-  € 800.000,00 quale limite massimo; 

- il paragrafo 14. “Valutazione istruttoria delle domande” 

il quale prevede che l’istruttoria delle domande sia svolta 

dai collaboratori incaricati dal Responsabile del Settore 

Attività faunistico-venatorie, pesca e acquacoltura, in 

qualità di Referente dell'Autorità di Gestione;  

Dato atto che, entro il termine del 13 ottobre 2025, 

fissato al paragrafo 10. dell’Avviso pubblico, sono pervenute 

n. 5 domande, alle quali è stato attribuito un numero 

identificativo, come più specificatamente indicato 

nell’Allegato 1. ““PN FEAMPA 2021/2027 - AZIONE 3 "INVESTIMENTI 

A BORDO E NEI PORTI PER INCREMENTARE LA QUALITÀ DELLE 

PRODUZIONI E MIGLIORARE LE CONDIZIONI DI SBARCO DELLE CATTURE 



INDESIDERATE NONCHÉ DI PROMUOVERE MIGLIORI CONDIZIONI DI 

LAVORO, SALUTE E SICUREZZA DEGLI OPERATORI" – OBIETTIVO 

SPECIFICO 1.1 -  CODICE INTERVENTO 111302 – OPERAZIONI 2 E 5 

- AVVISO PUBBLICO ANNUALITÀ 2025 -   DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA 
REGIONALE N. 1054/2025 - ELENCO DELLE DOMANDE PRESENTATE””, 

parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, nel 

quale per ogni singolo progetto è indicato, fra l’altro, 

l’ammontare del contributo richiesto; 

Dato atto che con nota protocollo n.   

13/10/2025.1017901.I sono stati incaricati i collaboratori del 

Settore ad effettuare l’istruttoria delle domande pervenute 

sull’Avviso di che trattasi; 

Preso atto delle risultanze dell’attività istruttoria, 

conclusasi il 5 maggio 2026, svolta dai collaboratori 

incaricati a valere sull’Avviso pubblico di che trattasi; 

Dato atto che la coordinatrice del gruppo di lavoro, ha 

trasmesso al Responsabile del procedimento, nonché Referente 

dell'Autorità di Gestione, con nota Prot. 05/05/2026.0464866.I 

le risultanze dell’attività istruttoria svolta costituita: 

− dai verbali istruttori; 

− dalla proposta di graduatoria delle domande ammissibili; 

− dall’elenco delle domande proposte come non ammissibili; 

rinviando al medesimo responsabile l’acquisizione delle 

risultanze del controllo di regolarità fiscale per la domanda 

n. 5/111302/25, risultata ancora “in verifica”; 

Rilevato che dalla documentazione pervenuta è emerso tra 

l’altro che, gli incaricati dell’istruttoria: 

- hanno approvato, preliminarmente, la “Check list controllo 

di ricevibilità” e la “Check list di ammissibilità e 

valutazione”, adeguandole alle particolarità dell’Avviso 

pubblico; 

- hanno proposto al Responsabile del procedimento la 

sospensione dei termini, dandone comunicazione ai 

richiedenti, al fine di acquisire dagli organi competenti 

le risultanze dei controlli di cui all’ art. 138 del Reg. 

(UE) n. 2509/2024; 

- hanno esaminato le istanze al fine di accertarne la 

ricevibilità ed ammissibilità; 

- hanno verificato che i richiedenti che hanno presentato 

domanda risultassero rientrare tra i soggetti ammissibili 



di cui al paragrafo 7. dell’Avviso pubblico e che 

possedessero altresì i requisiti previsti al successivo 

paragrafo 8.; 

- hanno rilevato la necessità, per alcune domande, di 

acquisire chiarimenti utili al fine di verificare 

l’ammissibilità delle domande stesse, in ossequio a quanto 

previsto al paragrafo 14. “Valutazione istruttoria” 

dell’Avviso pubblico; 

- successivamente, solo per le domande ritenute ricevibili 

ed ammissibili, hanno proceduto all’attribuzione del 

punteggio in applicazione di quanto disposto dal paragrafo 

15. dell’Avviso pubblico “Criteri di selezione”; 

- hanno predisposto la proposta di graduatoria, specificando 

l’importo dell’investimento ammissibile e il relativo 

contributo concedibile nonché il punteggio ottenuto; 

- hanno individuato le domande non ammissibili fornendo le 

specifiche motivazioni; 

  Dato atto: 

- che, per le domande ritenute non ammissibili, si è 

provveduto, ai sensi dell’articolo 10 bis della Legge 

241/1990, a trasmettere il relativo preavviso di rigetto 

con l’indicazione delle motivazioni che hanno comportato 

la non ammissibilità delle stesse, come riportato nelle 

relative check list di ammissibilità e di valutazione e 

nei verbali istruttori trattenuti agli atti, con invito a 

produrre eventuali osservazioni scritte entro i termini 

prescritti dalla normativa vigente; 

- che per la domanda n. 2/111302/25, valutate le osservazioni 

pervenute, si è ritenuto ci fossero adeguati elementi atti 

a riconsiderare le motivazioni di non ammissibilità 

formulate con il preavviso di rigetto, come da 

argomentazioni riportate nei verbali istruttori trattenuti 

agli atti e, pertanto, si è proceduto a comunicare 

all’Amministrazione richiedente l’archiviazione del 

preavviso di rigetto, proseguendo con l’attività 

istruttoria della domanda;  

- che per la domanda n. 3/111302/25, a seguito della 

valutazione delle osservazioni pervenute, come 

approfonditamente argomentato nei verbali istruttori 

trattenuti agli atti, non essendo emersi elementi utili a 

riconsiderare le motivazioni di non ammissibilità espresse 

nel preavviso di rigetto, si è ritenuto di dover procedere 



con ulteriore comunicazione a confermare la non 

ammissibilità della domanda;  

- che per le domande nn. 4/111302/25 e 5/111302/25, si è 

proceduto con la comunicazione di rigetto parziale del 

contributo dovuto prevalentemente alla non ammissibilità 

di alcune spese oggetto di richiesta di contributo; 

- che in particolare, per la domanda n. 4/111302/25, valutate 

le osservazioni/istanze pervenute, preso atto 

dell’impossibilità da parte dell’Amministrazione 

richiedente di poter far fronte con mezzi propri alla 

copertura delle voci di spesa ritenute non ammissibili, si 

è proceduto a formulare la comunicazione di rigetto totale 

della domanda come da argomentazioni tra l’altro riportate 

nei verbali  istruttori trattenuti agli atti del Settore, 

a seguito della quale non sono pervenute ulteriori 

osservazioni in merito; 

- che invece, per la domanda n. 5/111302/25 valutate le 

osservazioni presentate e permanendo alcune criticità, si 

è proceduto con l’accoglimento della richiesta di 

audizione presentata dall’Amministrazione richiedente 

tenutasi in data 03/04/2026, giusto verbale trattenuto 

agli atti, a seguito della quale, acquisiti gli  ulteriori 

chiarimenti necessari, si è proceduto a ridefinire la spesa 

ritenuta ammissibile riconsiderando in parte i motivi di 

non ammissibilità di alcune spese oggetto di preavviso di 

rigetto proseguendo con le attività istruttorie, come da 

argomentazioni riportate nei verbali trattenuti agli atti;  

Visti: 

- il decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69 “Disposizioni 

urgenti per il rilancio dell’economia”, convertito con 

modificazioni in Legge 9 agosto 2013, n. 98, ed in 

particolare l’art. 31; 

- il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche 

sociali 30 gennaio 2015 recante “Semplificazione in 

materia di documento unico di regolarità contributiva 

(DURC)”, pubblicato sulla G.U. n. 125 dell'1° giugno 2015; 

 Dato atto: 

- che sono state recepite le risultanze dei controlli da 

parte degli Enti incaricati, di cui all’art. 138 del Reg. 

(UE) n. 2509/2024; 

- che è stato effettuato il controllo ai sensi dell’art. 11 



par. 1 e 3 del Reg. (UE) n. 1139/2021 attraverso la 

Piattaforma Elettronica Sistema Informatico della Pesca e 

dell’Acquacoltura (SIPA), che non ha dato luogo a motivi 

di esclusione; 

- che, mediante l’apposito sistema informativo del DURC ON 

LINE è stata verificata la regolarità contributiva INPS ed 

INAIL, con esito positivo dei soggetti risultati 

ammissibili al contributo e concessi con il presente 

provvedimento a seguito dell'istruttoria del gruppo 

incaricato, in corso di validità, trattenuti agli atti di 

questo Settore come da prospetto che segue: 

nr. 

progr. 

Identificativo 

domanda 
Ragione sociale Prot. acquisizione DURC 

 

Scadenza 

3 01/111302/25 COMUNE DI CESENATICO 24/03/2026.0003141.E 09/07/2026 

2 02/111302/25 COMUNE DI RIMINI 15/04/2026.0003880.E 11/08/2026 

1 05/111302/25 COMUNE DI GORO 04/02/2026.0001603.E 01/06/2026 

Atteso che: 

- alle operazioni attivate dall’Avviso pubblico, come 

specificato nel paragrafo 12. “Dotazione finanziaria”, è 

stato destinato un importo complessivo pari ad Euro 

3.584.983,80 a carico del Bilancio finanziario gestionale 

regionale 2025-2027, sugli anni di previsione 2026 e 2027, 

con un cofinanziamento comunitario del 50%, così suddivisi: 

Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in 

materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi 

di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 

organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 

2009, n. 42” e successive modifiche ed integrazioni; 

Richiamate: 

- la L.R. 15 novembre 2001, n. 40 "Ordinamento contabile 

della Regione Emilia-Romagna. Abrogazione delle L.R. 6 

luglio 1977, n. 31 e 27 marzo 1972, n. 4", per quanto 

applicabile; 

- la L.R. 29 dicembre 2025, n. 12, recante “Disposizioni per 

la formazione del bilancio di previsione 2026-2028 (Legge 

di stabilità regionale 2026)”; 

 Importo totale Quota FEAMPA 50% Quota nazionale 35% Quota regionale 15% 

Annualità 2026 € 1.953.983,80 €   976.991,90 €   683.894,33 €   293.097,57 

Annualità 2027 € 1.631.000,00 €   815.500,00 €   570.850,00 €   244.650,00 

TOTALE € 3.584.983,80 € 1.792.491,90 € 1.254.744,33 €   537.747,57 



- la L.R. 29 dicembre 2025, n. 13, recante “Bilancio di 

previsione della Regione Emilia-Romagna 2026-2028”; 

- la deliberazione della Giunta regionale n. 2251 del 29 

dicembre 2025 avente ad oggetto “Approvazione del 

documento tecnico di accompagnamento e del bilancio 

finanziario gestionale di previsione della Regione Emilia-

Romagna 2026-2028”; 

Dato atto che per la pratica n. 05/111302/25, a 

tutt’oggi, non sono ancora pervenute le risultanze delle 

verifiche sulla regolarità fiscale;  

Atteso che, ai fini di non pregiudicare l’interesse degli 

altri beneficiari a proseguire con la realizzazione 

dell’iniziativa e stante tra l’altro l’obbligo di rispettare 

il termine per il completamento dei progetti, ai sensi di 

quanto stabilito dall’Avviso pubblico al paragrafo 17, è 

opportuno procedere all’approvazione della graduatoria con 

riserva, dando atto che, con eventuale successivo 

provvedimento, sarà disposta la sua ridefinizione qualora le 

verifiche in atto presso il competente organo per  

l’Amministrazione riferita al progetto di che trattasi abbia 

dato esito negativo; 

Ritenuto, premesso e considerato tutto quanto sopra 

esposto, in seguito agli esiti istruttori sulle domande 

presentate che hanno, tra l’altro, accertato i requisiti di 

ammissibilità di cui al paragrafo 8. dell’Avviso pubblico di 

cui alla deliberazione della Giunta regionale n. 1054/2025, di 

provvedere con il presente atto: 

- a recepire le risultanze dell’istruttoria compiuta dagli 

incaricati in ordine ai progetti presentati, come da nota 

trasmessa al Responsabile del procedimento, nonché 

Referente dell'Autorità di Gestione, con Prot. 

05/05/2026.0464866.I;   

- ad approvare conseguentemente i seguenti allegati 

costituenti, parti integranti e sostanziali del presente 

provvedimento: 

− Allegato 1: ““PN FEAMPA 2021/2027 - AZIONE 3 

"INVESTIMENTI A BORDO E NEI PORTI PER INCREMENTARE LA 

QUALITÀ DELLE PRODUZIONI E MIGLIORARE LE CONDIZIONI DI 

SBARCO DELLE CATTURE INDESIDERATE NONCHÉ DI PROMUOVERE 

MIGLIORI CONDIZIONI DI LAVORO, SALUTE E SICUREZZA 

DEGLI OPERATORI" – OBIETTIVO SPECIFICO 1.1 -  CODICE 

INTERVENTO 111302 – OPERAZIONI 2 E 5 - AVVISO PUBBLICO 

ANNUALITÀ 2025 -   DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 



N. 1054/2025 - ELENCO DELLE DOMANDE PRESENTATE””,  

relativo alle n. 5 domande pervenute con l’indicazione, 

fra l’altro, dell’ammontare dell’investimento 

richiesto per singolo progetto; 

− Allegato 2: ““PN FEAMPA 2021/2027 - AZIONE 3 

"INVESTIMENTI A BORDO E NEI PORTI PER INCREMENTARE LA 

QUALITÀ DELLE PRODUZIONI E MIGLIORARE LE CONDIZIONI DI 

SBARCO DELLE CATTURE INDESIDERATE NONCHÉ DI PROMUOVERE 

MIGLIORI CONDIZIONI DI LAVORO, SALUTE E SICUREZZA 

DEGLI OPERATORI" – OBIETTIVO SPECIFICO 1.1 -  CODICE 

INTERVENTO 111302 – OPERAZIONI 2 E 5 - AVVISO PUBBLICO 

ANNUALITÀ 2025 -   DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 
N. 1054/2025 - GRADUATORIA DELLE DOMANDE AMMISSIBILI 

A FINANZIAMENTO”” con l’indicazione, tra l’altro, del 

punteggio attribuito a seguito dell’istruttoria e 

l’ammontare del contributo ammissibile; 

− Allegato 3: ““PN FEAMPA 2021/2027 - AZIONE 3 

"INVESTIMENTI A BORDO E NEI PORTI PER INCREMENTARE LA 

QUALITÀ DELLE PRODUZIONI E MIGLIORARE LE CONDIZIONI DI 

SBARCO DELLE CATTURE INDESIDERATE NONCHÉ DI PROMUOVERE 

MIGLIORI CONDIZIONI DI LAVORO, SALUTE E SICUREZZA 

DEGLI OPERATORI" – OBIETTIVO SPECIFICO 1.1 -  CODICE 

INTERVENTO 111302 – OPERAZIONI 2 E 5 - AVVISO PUBBLICO 

ANNUALITÀ 2025 -   DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 
N. 1054/2025 - ELENCO DELLE DOMANDE NON AMMISSIBILI””, 

ove, tra l’altro, sono indicate le motivazioni di 

inammissibilità; 

Rilevato, pertanto, che la dotazione finanziaria 

dell’Avviso pubblico per un importo complessivo di € 

3.584.983,80 consente di finanziare integralmente i progetti 

in graduatoria, di cui all’allegato 2 al presente atto, quale 

parte integrante e sostanziale, per un contributo complessivo 

di Euro 2.132.906,00 arrotondato all’unità di euro senza 

decimali - su una spesa ammessa di Euro 2.132.907,07, così 

come previsto dall’Avviso pubblico al paragrafo 16. 

“Approvazione della graduatoria e concessione del contributo”; 

Atteso, ai fini della gestione della graduatoria qui 

approvata sulla base di quanto previsto dall’Avviso pubblico, 

che con propri successivi atti si provvederà:  

− alla concessione dei contributi relativamente alle domande 

risultate ammissibili di cui all’Allegato 2 parte 

integrante e sostanziale del presente provvedimento, come 

da cronoprogramma comunicato dalle Amministrazioni in 

graduatoria;  



− all’assunzione dei conseguenti impegni di spesa a valere 

sulle risorse finanziarie stanziate sui pertinenti 

capitoli di spesa sul bilancio finanziario gestionale 

2026-2028, anni di previsione 2026 e 2027, a seguito 

dell’accertamento con esito regolare dei necessari 

controlli; 

Richiamate: 

- la Legge 13 agosto 2010, n. 136 avente ad oggetto “Piano 

straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in 

materia di normativa antimafia” e successive modifiche; 

- la determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui 

contratti pubblici di lavori, servizi e forniture del 7 

luglio 2011, n. 4 recante “Linee guida sulla tracciabilità 

dei flussi finanziari ai sensi dell’art. 3 della Legge 13 

agosto 2010, n. 136”; 

Visto l’art. 11 della Legge 16 gennaio 2003, n. 3 recante 

"Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica 

amministrazione"; 

Visto il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della 

disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e 

ss.mm.; 

Richiamate: 

− la determinazione n. 2335 del 9 febbraio 2022 del Servizio 

Affari Legislativi e Aiuti di Stato avente ad oggetto 

"Direttiva di Indirizzi Interpretativi degli Obblighi di 

Pubblicazione previsti dal Decreto Legislativo n. 33 del 

2013. Anno 2022";  

− la deliberazione di Giunta Regionale n. 1440 dell’8 

settembre 2025 “PIAO 2025-2027. Aggiornamento a seguito di 

approvazione della Legge regionale 25 luglio 2025 n. 7 

“Assestamento e prima variazione al bilancio di previsione 

della regione Emilia-Romagna 2025-2027””; 

Richiamate, altresì: 

− la Legge Regionale 26 novembre 2001, n. 43, recante "Testo 

unico in materia di organizzazione e di rapporto di lavoro 

nella Regione Emilia-Romagna"; 

− le deliberazioni della Giunta regionale: 



- n. 2224 del 22 dicembre 2025 “XII legislatura. 

Riorganizzazione dell’Ente in vigore dal 1° marzo 2026. 

Prima fase” con la quale è stato ridisegnato il nuovo 

macro-assetto dell’Ente, in prima fase riferito alle 

Direzioni generali ed alle Agenzie; 

- n. 100 del 30 gennaio 2026 “XII legislatura. 

Riorganizzazione dell’Ente in vigore dal 1° marzo 2026. 

Seconda fase”, (come rettificata ed integrata con 

deliberazione n. 171 del 9 febbraio 2026), con la quale 

sono stati ridefiniti i macro-assetti dell’Ente, 

approvando, contestualmente, in seconda fase, le 

declaratorie di tutti i Settori; 

- n. 278 del 27 febbraio 2026 “Disciplina organica in 

materia di organizzazione dell'Ente e gestione del 

personale. Aggiornamenti in vigore dal 1° marzo 2026”; 

− le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della 

Giunta Regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e 

PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad 

indicazioni procedurali per rendere operativo il sistema 

dei controlli interni; 

Viste, inoltre, le determinazioni del Direttore 

Agricoltura, caccia e pesca: 

- n. 2338 del 5 febbraio 2026, ad oggetto “Modifiche 

all’assetto delle Aree di lavoro dirigenziale della 

Direzione Generale Agricoltura, caccia e pesca”; 

- n. 4188 del 27 febbraio 2026, ad oggetto “Conferimento di 

incarichi dirigenziali nell'ambito della direzione generale 

Agricoltura, caccia e pesca”; 

Attestato che il sottoscritto Dirigente dell’Area Pesca 

e Acquacoltura, Responsabile del procedimento, non si trova in 

situazione di conflitto, anche potenziale, di interessi; 

Attestata inoltre la regolarità amministrativa del 

presente atto; 

D E T E R M I N A 

1) di recepire integralmente le risultanze dell’istruttoria 

compiuta dagli incaricati con nota protocollo n.   

13/10/2025.1017901.I del Responsabile del procedimento, 

nonché Referente dell'Autorità di Gestione - in ordine ai 

progetti presentati in esito all’Avviso pubblico annualità 

2025 - approvato con deliberazione di Giunta regionale n. 

1054/2025, per la concessione dei contributi a valere 

sull’Azione 3 "Investimenti a bordo e nei porti per 



incrementare la qualità delle produzioni e migliorare le 

condizioni di sbarco delle catture indesiderate nonché di 

promuovere migliori condizioni di lavoro, salute e 

sicurezza degli operatori" – Obiettivo Specifico 1.1 -  

Codice intervento 111302 – Operazioni 2 e 5”; 

2) di approvare, conseguentemente, i seguenti allegati 

costituenti, parti integranti e sostanziali del presente 

provvedimento: 

- Allegato 1: ““PN FEAMPA 2021/2027 - AZIONE 3 "INVESTIMENTI 

A BORDO E NEI PORTI PER INCREMENTARE LA QUALITÀ DELLE 

PRODUZIONI E MIGLIORARE LE CONDIZIONI DI SBARCO DELLE 

CATTURE INDESIDERATE NONCHÉ DI PROMUOVERE MIGLIORI 

CONDIZIONI DI LAVORO, SALUTE E SICUREZZA DEGLI OPERATORI" 

– OBIETTIVO SPECIFICO 1.1 -  CODICE INTERVENTO 111302 – 

OPERAZIONI 2 E 5 - AVVISO PUBBLICO ANNUALITÀ 2025 -   

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE N. 1054/2025 - 

ELENCO DELLE DOMANDE PRESENTATE””,  relativo alle n. 5 

domande pervenute con l’indicazione, fra l’altro, 

dell’ammontare dell’investimento richiesto per singolo 

progetto; 

- Allegato 2: ““PN FEAMPA 2021/2027 - AZIONE 3 "INVESTIMENTI 

A BORDO E NEI PORTI PER INCREMENTARE LA QUALITÀ DELLE 

PRODUZIONI E MIGLIORARE LE CONDIZIONI DI SBARCO DELLE 

CATTURE INDESIDERATE NONCHÉ DI PROMUOVERE MIGLIORI 

CONDIZIONI DI LAVORO, SALUTE E SICUREZZA DEGLI OPERATORI" 

– OBIETTIVO SPECIFICO 1.1 -  CODICE INTERVENTO 111302 – 

OPERAZIONI 2 E 5 - AVVISO PUBBLICO ANNUALITÀ 2025 -   

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE N. 1054/2025 - 

GRADUATORIA DELLE DOMANDE AMMISSIBILI A FINANZIAMENTO”” 

con l’indicazione, tra l’altro, del punteggio attribuito 

a seguito dell’istruttoria e l’ammontare del contributo 

ammissibile; 

- Allegato 3: ““PN FEAMPA 2021/2027 - AZIONE 3 "INVESTIMENTI 

A BORDO E NEI PORTI PER INCREMENTARE LA QUALITÀ DELLE 

PRODUZIONI E MIGLIORARE LE CONDIZIONI DI SBARCO DELLE 

CATTURE INDESIDERATE NONCHÉ DI PROMUOVERE MIGLIORI 

CONDIZIONI DI LAVORO, SALUTE E SICUREZZA DEGLI OPERATORI" 

– OBIETTIVO SPECIFICO 1.1 -  CODICE INTERVENTO 111302 – 

OPERAZIONI 2 E 5 - AVVISO PUBBLICO ANNUALITÀ 2025 -   

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE N. 1054/2025 - 

ELENCO DELLE DOMANDE NON AMMISSIBILI””, ove, tra l’altro, 

sono indicate le motivazioni di inammissibilità; 

3) di stabilire: 

- che le risorse attualmente disponibili, pari ad Euro 



3.584.983,80 sui capitoli di spesa (U78959 - U78960 – 

U78961) del bilancio finanziario gestionale 2026-2028, 

consentono il finanziamento dei progetti dal n. 1 al n. 

3; 

- che a seguito dell’esito regolare dei controlli di che 

trattasi, attualmente in corso di acquisizione, sarà 

possibile finanziare tutti gli interventi ammissibili di 

cui all’Allegato 2, parte integrante e sostanziale del 

presente provvedimento;  

4) di rimandare ad un proprio successivo provvedimento: 

- la concessione dei contributi delle domande risultate 

ammissibili di cui all’Allegato 2 parte integrante e 

sostanziale del presente provvedimento, come da crono-

programma comunicato dalle Amministrazioni in gradua-

toria; 

- l’assunzione dei conseguenti impegni di spesa a valere 

sulle risorse finanziarie sui pertinenti capitoli a 

seguito dell’accertamento con esito regolare dei ne-

cessari controlli; 

5) di provvedere agli obblighi di pubblicazione previsti 

dall’art. 26 del D.lgs. n.33 del 2013 e alle ulteriori 

pubblicazioni previste dal PIAO nonché dalla Direttiva di 

Indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione, 

ai sensi dell’art. 7 bis del medesimo D.lgs.; 

6) di comunicare, secondo quanto previsto dall’Avviso 

Pubblico, ai beneficiari il dettaglio delle spese ammesse 

e non ammesse e ai richiedenti per le domande ritenute non 

ammissibili, le motivazioni di non ammissibilità; 

7) che avverso il presente provvedimento è possibile 

presentare ricorso in via amministrativa al Presidente 

della Repubblica o in sede giurisdizionale amministrativa 

nelle forme e nei termini previsti dalla legislazione 

vigente 

8) di disporre la pubblicazione in forma integrale del 

presente atto sul Bollettino Ufficiale Telematico della 

Regione Emilia-Romagna, dando atto che si provvederà a 

darne diffusione anche sul sito internet della Regione 

Emilia-Romagna – Agricoltura, caccia e pesca. 

 

Vittorio Elio Manduca 


